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Comandi per elaborare contenuti di testo

• Comando sed [-e script] [-f file script] [-r] [-s]

[files...]

– versione semplificata di awk: tutto ciò che si può fare con sed si
può fare anche con awk (il viceversa non vale), ma per alcune cose
sed è più facile e stringato

– vale tutto quanto detto nella lezione 7 per awk, ma
anziché programmi ci sono azioni (più limitate dei programmi,
ovviamente)

– inoltre, le singole righe non vengono tokenizzate, e i files di input
sono visti solo come una sequenza di righe (però c’è l’opzione -s, che
permette di considerarli separati)

– quindi uno script sed è fatto di coppie (condizione, azione)

– lo script sed può essere fornito o direttamente tramite -e (o anche
senza opzioni), o in un file a parte tramite -f

– le condizioni sono anch’esse più limitate di awk; per i nostri scopi
basteranno le seguenti:

n con n ∈ N: vale vero alla riga n-esima

n,m con n,m ∈ N: vale vero dalla riga n-esima alla m-esima (in-
cluse)

/regex/ vale vero se la riga contiene un match con la BRE regex;
regex viene considerata ERE (ma senza backreferences) con
l’opzione -r (ma attenzione: l’opzione -r va data prima di -e o
-f!)

$ vale vero all’ultima riga

– grande differenza con awk: tutte le righe che non soddisfano alcuna
condizione vengono stampate in output cos̀ı come sono (mentre sono
ignorate da awk)

– altra grande differenza: se ci sono più condizioni vere, viene applicata
solo la prima vera

1



– peròse, come risultato di un’azione, qualche condizione c successiva
risulta vera, allora si applica anche l’azione corrispondente a c! Ve-
dremo un esempio a breve

– per quanto riguarda le azioni, ci limitiamo alle seguenti:

r filename appende il contenuto di filename alla fine della riga

d cancella la linea

i\riga inserisce riga prima della riga

a\riga inserisce riga alla fine della riga

c\riga sostituisce riga alla riga

s/regex/repl/ sostituisce la prima più grande occorrenza di regex
nella riga con repl

s/regex/repl/g sostituisce tutte le più grandi occorrenze di regex
nella riga con repl

∗ vale quanto detto per la gensub di awk (ma occorre l’opzione
-r...)

– provare il seguente script su un input che contenga una riga aa; come
si interpreta il risultato?

/a{2,3}/ s/a/b/g

/b{3,4}/ s/b/c/g

– esercizio: scrivere uno script sed che, nelle righe che contengono
solo numeri o spazi, sostituisca i numeri con la sola prima cifra del
numero stesso; se una riga contiene un identificatore, allora eliminare
da esso tutte le cifre; per tutte le altre righe, scrivere ciao sia prima
che dopo la stringa

• Comando tr [-d] [-c] [-t] stringa1 [stringa2]

– sempre di meno: qui si possono solo tradurre insiemi di caratteri

– legge sempre da tastiera e scrive sempre su schermo

– stringa1 e stringa2 sono successioni di caratteri, anche se si pos-
sono usare le classi POSIX di tabella 2 in lezione 5

– con l’opzione -d cancella tutti i caratteri in stringa1, e stringa2

non va data

– con -c, stringa1 viene complementata (si prendono i caratteri non
presenti in essa); usata soprattutto in combinazione con -d; atten-
zione, se usata con input da tastiera, occorre dare tutto l’input
(quindi arrivare fino al CTRL+d) prima di proseguire

– altrimenti, rimpiazza ogni occorrenza del carattere i-esimo di
stringa1 con l’i-esimo di stringa2

– quindi, stringa1 e stringa2 devono essere lunghe uguali
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– se stringa2 è più corta, l’ultimo suo carattere viene ripetuto fino a
colmare la lacuna; ma se viene data -t allora è stringa1 che viene
troncata alla lunghezza di stringa2

– nel caso contrario, i caratteri in più di stringa2 vengono ignorati

– esercizio: vedere cosa succede se stringa1 contiene caratteri
ripetuti

– esercizio: vedere cosa succede veramente con l’opzione -c, soprat-
tutto quando si traduce (quando si cancella è facile...)

– esercizio: è sempre vero che con l’opzione -c occorre dare prima
tutto l’input? può accadere anche senza l’opzione -c?

• Comando uniq [-u] [-d] [-c] [filein [fileout]]

– solito per l’input: da file o da tastiera; se viene dato il file di input,
si può specificare un file di output (altrimenti, a schermo)

– elimina le righe identiche consecutive

– con -c, per ogni riga stampata dice anche quante volte era ripetuta

– con -d, non stampa le righe singole (mai ripetute)

– con -u, stampa solo le righe singole (mai ripetute)

– esercizio: realizzare uniq con un programma awk, comprese le
opzioni. Si può fare anche con sed?

• Comando sort [-r] [-f] [-n] [-u] [-t sep] [-k POS1[,POS2]]

[file...]

– ordinamento per righe dei file in input (o da tastiera)

– ordinamento lessicografico, dove le cifre vengono prima delle minus-
cole che vengono prima delle maiuscole (ma con -f non fa differenza
tra maiuscole e minuscole); una parola p che è prefisso di una parola
q è minore di di q

– se le righe contengono numeri, e si vuole che sort li interpreti come
tali, allora occorre usare l’opzione -n

– ordinamento dal più piccolo al più grande; con -r dal più grande al
più piccolo

– con -u, stampa una sola volta le righe uguali

– con -k, tokenizza ogni riga come fa awk (secondo gli spazi, o secondo
il separatore specificato da -t), e poi ordina rispetto ai contenuti che
vanno dal campo numero POS1 al campo numero POS2 (se POS2 non
è dato, allora è uguale a POS1)

– in alternativa, la stessa cosa si può ottenere con sort +POS1 -POS2

(ma è una notazione “deprecated”)

– esercizio: realizzare sort con awk (leggere il man di quest’ultimo, e
usare la funzione asort...)
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• Comando cut [-d sep] [-f fields] [file...]

– versione molto ridotta di awk: tokenizza ogni riga e ne stampa i campi
dati

– sempre il solito discorso per l’input: o da file, o da tastiera

– -d serve per ridefinire il separatore

– -f si aspetta una sequenza di range (separati da virgola)

– esercizio: mostrare come ottenere lo stesso risultato con awk

• Comando wc [-c] [-l] [-m] [-w] [-L] [file...]

– stampa statistiche su file di testo: numero di righe, di parole e di
bytes

– sempre il solito discorso per l’input: o da file, o da tastiera

– le opzioni servono a controllare cosa stampare: -c numero di bytes, -m
numero di caratteri (diverso dal precedente se ci sono caratteri accen-
tati), -l numero di righe, -w numero di parole, -L numero caratteri
della sola riga più lunga

– esercizio: mostrare come ottenere lo stesso risultato con awk
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